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"AIGuidi Gecenti, deleenithazioni, dlimui, 
subi governo: austriaco hanno, rachia: 
mi sattenzione, sul. porto;di. Pola;in Istria; 
e digippnali. ‘inglesi in partieolare»miotarono) 
come» liAustria silenziosamente.si prepari 
in?queb:potto? una” situazione matittifvà i 
guetidno ciùi. ‘finora’ «quel! governo" 0" non 


per' la formazione di una potente marina di 
guerra in.mano di un goyerno abile e forte. 
Il. .suo: porto, celebre, ta tempo dei 
romani, i. quali; vi ricovenavano:tutta la. loro 
flotta, ‘è uno «dei. miglidvie dell'Euròpa!; in 
questi‘ultimitempi'vi:furono eretti‘cabitiéti, 
maigazzent; fortificazioni e batterié in grande 
estensione; ' e il' porto ‘Stesso dichittato nel 
1850; porto'di guerra e luogo, di stazione del 
secondo comando di divisione di, marina, e 
finalmente, in quest'anno il. governo della 
Dalmazia, Lovin a quello del littorale 


istriano! coll'evidente;intenzione di formarne, 
una» prowincia marittiina, e(colla.mira spe: 
ciale: di promuovere gli'interessi della ma- 
rineria di guerra austriaca. i. 
Quel distrefto'può''somministrare ‘anche 
edbblferiti marinai ‘ei boschi delle proyin- 
ciè! imitrofe otoale ed, ungheresi danno.il 
miglior legname, per costruzioni nayali, Con , 
tutto,eiò l'Austria difficilmente raggiungerà . 
lo,scopa;-di, avere una marina; da guerra 
importante, e mai potrà, rieppur da-lontano; 
competere colle: flotte: d*Inghilteira e ‘di 
Fraticia/: Le: ragioni sonò ‘in! parte quelle’ 
clié Hatiho impedito alla Russia di diventare 
una potenza marittima, nonostante tutti i | 
suol sforzi, è in parte, la mancanza di abili 
ufficiali, superieri, déi quali, l’Austria non 
potrà mai avere un numero sufficiente, per- 
chè .teme lo spirito di nazionalità fra le po- 
polazioni che sarebbero in grado‘ di pro». 
durne: ma U 
Gon tutto ‘ciò le! mire dell'Austria sul 
maré' Adriatico sono ‘abbastanza ambiziose. 
Un'altichlo ‘austriatò. nella Gazzetta d'Au- 
bat ' lembi Loc 4 ps‘ bi Gi 
gusti ha réce temienté ‘innalzato la preten- 


» 


siope di, considerare il mare Adriatico game, 


un,.lago austriaco, Infatti dopo è, porti che | 
appartengono, all’imparo «austriaco, . come. 
quelli; di. Pola, Trieste lenVenezia;.quellordi»| 
Ancona}è il. più importanteedì quel golfoy &‘ 
Aucona' pure: in manò deglil'austriaci. La 
cittadella dîvQtiesta' piazza, diroccatà è ion 
capace di Sosteriere” tin Assedio quando que: 
sti i entrarono, è ord, per quanto” si ‘dice. 
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LA FIGLIA DELL'AVSOCRTO! 


(Seguito V.al'nuri. Wet | Dil 
j AGIRE ME Vero. tesutg ovisrstta' cn i 
Quella notte fu pel vecchio, avvocato una noie 
di agonia. In preda ad: una di quelle supreme 


crisì; che mettono le, nostre. più,care; aflezioni 
in ‘contrasto col. nostro dovere, egli. restò. pa- 
recchie ore-esitante e come nell'ebbrezza. del 
dubbio, Ora, vinto. dalle ragioni di, Enrico, respin- 
geva,.come .lui, diritti che non, avevano per sè 
altre che. Ja loro priorità ; .ora,, Lornatosa guala 
legge del. giusto, di, cui era, sempre rstato rigido 
e fervente, sacerdotè ,, accettava con. rassegna, 
zione il colpo ché lo atterrava. Ma la speranza, 
rintuzzata appena, tornava a sorgere  solto 
nuova forma. L’intelletto non sapeva persuadere 
il cuore. La felicità di Oltavia, annientata così 
subifamente e senza rimedio, gridava ìn lui 
sempre vendetta contro la logica. Alla fine, questa 
felicità non era essasquel che, gli. premeva di più 
al mondo ?, Che gosa importavano a Ini.i diritti 
SLM DAG 3° Dovera lui farlì valere suelro 
uelli che egli amava 9 Ché cosa erano, d’altr 
parti cl gii dt dall è contesta i 
LIES 


dal ch ‘orribile caso, che annichilava 


l'esiste di. due persone, senza far èssuno 
felice! alati ché (cosa, poteva, mai ; la, signora 


00. Va DAL; pe 
ripromettersi da un'unione. violentemente, rinno- 
DE Farc Non rà eli er 000, 
prudenza l'impedire un ravvicinamento se Ò 
pros ©. pra n pa act quila ed era; 
Lenga fel FIANO o pa 
‘prove “del suo matrimonio trovavansi nelle. 
di dr i oggi bh 


* CQ0b | Gardin, dipendeva , ‘questo, I 0001. 


pubblica cuts 


Edizione 


ia 


gobo 


19 
#4 dA 


ut ì 


ristaurata ‘e-'mèssalin comipleto statò' di'di- 


o fesa. 1° forti PASO di Nifigti, dell'a 
| driatico non, sono, 


Ati ‘ i‘ alcutia” importanza 
militato, e a Completare il suo, possesso 
della costa, oriepiale. sino,.alle; bocche, di 
Cattaroptil governoLausiriaco fa,ogni sforzo 


a Castantinopoti;ipari attenere!-la.-cessione; 


dei ‘piccoli: territori di Khuk e Sutorina; che 
soniò intermiedii e si &stemdono!sino”al mare, 
interrompendo la continuità dei possessi 


austriaci. 


i E facile il comprender ab ‘siano le nite i 
‘politiche che guidano l’Austria in questo 


tentativo di impadronirsi,esclusivamente, del 
marAdriatico. E. una. nuova gatena, colla 
quale essa: yuole”legare».lItalia.; approfit. 
tando.della-imb»cillità dei governi-italiani e 
della cecità delle potenze occidentali. Con 
Pola per babéidi dperazione;e Anèona per 
testa di ponte, riunendo queste due niazze 
nel mezzo dei prodigi. della. navigazione, a 
vapore, l'Austria cerca. di supplire all'occu- 
pazione militare; delle...legazioni, pontificie, 
alla !qualelè! costrettadi porreun. termine; 
Le'woci*piùnvaceteditate»asseriscono infatti 
che'lo'sgombrò! Uelto 'stitò pontificio: avrà 
luògo in’ prossimb tempo, 'ed'è già risoluto 
in massima colla “Tintitazione ‘che gli ‘au- 


striaci rimarranno. ad. Ancona ed' i.francesi 
a Civitavecch ice 
Pola Le. Ancona,rTolone e. Civitavecchia 


saranno le vie:che.terrà per.l'avvenire l’oc- 
cupazione straniera in Italia} La nostra pe- 
nisola, ‘più ‘disgraziata 'éhe' Prometeo}otfivrà 
dud'Avoltbi, ‘uno ‘per finto , i quali” te- 
néndo aperte le piaghe, cercheranno ‘d’im- 
pedire.che l’Italia sorga a muova forza e a 
robusta vita. Una certa, scuola. diplomatica 


\ chiamerà questo modo di-assestare gliaflari 


politita: d'equilibrio», 
Noi non'wogliamo qualificarla»» Basta» di 


accennare il fatto”; laffitiche! ogntimio” possa | 
farséhé utl'giudizio!N® la' tgoria. dell’equi- | 
librio sembra essere finita con Pola ‘ed An- | 


cona, Tolone e Civitavecchia. L’Austma da 


| nn.lato, possiede il. Lombardo-Veneto, al 


di,quardellenAlpi, ne sla. Francia dall'altro 
conta evidentemente sul i vPiemonte,. per .te- 
nere a questo riguardo la bilameizoalla.po- 
terizabbtistrigtavo ua vesielo- livieob oa 

Nuti è'tertamefite lisinighiera (per Itala 
questa posizione” sectndaria/! niNessa è'Ia 
cohsegnienza inbvitabile della Sta situazione 
fra due grandi, potenze che da sbcoli se ne 
contendono, API EIAnGASAeRoiezza po- 
litiga, che.ei.fu;legata da), medio ero. 
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hs afo of 
monte? sio può più! presentarsi dofies pos 
telizà cofiritstitticeVinh déve-dar appoggio! 
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allé'idée bAzioNARS'iaigannalquiati ta vess: 
chia Studfa ‘\Rpldinatda*cha! stell'acventatà? 
oquitibto PA Riza in elmo di stabilite” 


dionisereazione os: lì gio agod Jonp ars ifes 
Qiiest uti Brt Reso ilari pito 
tosto a'Guenvi inf Spada sulla’ suit punta 


ché “il” metis moto’ Fovescià?' Endiehd' e 
quellodi Aia bifricieraggta vate Ra gnate 


peso. istnois) onsiid 

Per soprappiù nè l'una nè-l'altra-delle due 
potànze equilibranti sono in grado di signo- 
reggiare quel moto dal.momento che l'im- 
portanza politica, acquistata dal, Piemonte , 
fa entrare questo stato come un fattore es- 
senziale nella costituzione ‘di. quell’equi- 
librio. 

A ciò si aggiunge che vi pone mano una 
terza potenza, l'Inghilterra, la cui forza ma- 
rittima. può, da.un., istante all'altro rompere 
una delle.due; catene di Ancona. e. Civita 
vecchia. Notiamo pure che l'Inghilterra, 
possedendo le isole. Jonie, ha un grande.in- 
teresse a ciò che il mare Adriatidò limitrofo 
alle acque di quelle isole nòri divenga un'lagò 
austriaco. Il taglio dell’ istmo di Suez', chè 
preoccupa ora le meriti, è ‘un'altro riflesso 
pel quale non solo all'Inghilterra ma anche 
alla Francia deve importare che una delle 
principali. vie, acquee,, che, dal centro, del- 


l'Europa: conducono.a quell’istmo. non sia di,| 


esclusiva : proprietà di una potenza, la; cui 
politica non ha mai ispirato; nè fiducia nè 
simpatia a clitamquie ‘abbia al cuote®irverive 


| grandi interessi dell’umanità! 


Le cause per il turbamento di' quell'equi- 
brio sono quindi assai prossime, e per poco 
che,sia,avveduta.la diplomazia inglese, po- 
trebbero.agire; ancora. in prevenzione,. e im- 


| pedire almeno;.che.la,Francia, aggiudican» 


dosi Civitavecchia, e l’Austria Ancona, j0f- 
frano al mondo/dimuovò:lo spettacolo di, una 
immoralità politica, di ewi "put troppo si è 
resa sbvente colpevole la ‘diplotnazia» dei 
tempi recenti.‘ ’ , 


TL BARONE HUEBNER"A NAPOLI | 


Ci ha speso ben*più di un mese; ma pur 
finalmente il barone ; Hiibner; la designata 
Egeria di Ferdinando II, è giunto da Vienna 
a Nipoli. Il'viaggiò fi*tumpò ia forse’ il 


più abile diplomatico adstriato ‘ne l'aveva. 


bisogno per prepararsi al difticifè ‘intarito 
aflidatogli, e per predisporre il discorso con 


| \Conitisttorcidedobbiamàp:. però imotare. un.| cui avrebbe. potuto anfiltrare a S.,.M. borbo, 


grande'iprogresso La Francia;: per mantener | nica d0onsiglische;a Vienna sembrano più 


il Buddetto equilibrio ve! contare sul Pie» opportuni a:scongiurare, sil. nuovo pericolo 


himoniiior ic; obasugit uo 


} gigob' id sieugu iae0p.09 { 
larle; un breve gesto, ed il pericolo era scom 


| percorri rrenttrt pren creep rt | 
| si cana carie 


Ì 
i 


parso, e non, esisteva, più, neppure la traccia, del | 


diritto, della signora !. 
e la, merte di, sua figlia! 


gli aveva, iri mano la vita | 


7 joon hrgst | 
Il vecchio avvocato sentiva un. sudor freddo 


; bagnargli le tempia; nubi di fuoco trapassavano 


dinanzi a' sui occhi abbagliati.' Appoggiata la 
testa sulle "sue mani giunte, stette' Tibgamente 


{ in quest'altitudine, oltenebrata la' mente, trava- 


gliato Iranimb. Dapprima" la 4deè ‘del'pàdre gri- 
dava così allò'clie noù potè sentirne ‘altita'; ‘ma 


indi a poco duellà' dell'uoitid' è! quetta del imagi- | 


strato sì Tectro pur ‘esse’ ascoltare: ‘Ritmovendo 
con mano mallerma le fatali cartè, si'alzò, ‘ap- 
poggiandosi ‘al’ miro. "Glî *paréva * dhe #l' suo 
cuore stesse per 
convulsione 


mani, come, udrad ché certlii pézzare Te ‘sue 
idee, Gataîn'lastid” ricader Tetitàmiente le 'sue 
braccia Ayeva' gli “Occhi” ascritti “e labbra 
strette; lutti i suoi linédmenti etatio” inforinati 
a fobiltà ed insitme ‘a UbIOre:. Volsedintorno a 
sè ln) lubgo Sguardo; vide the erà gia di ‘fatto 
è, to aver guafdato' il pendolo, fece” avvertir 
sua'figlia‘ che "Sarebbe! salito Ual Mil per! par- 
lapfe CHI Risup.ilt uptavog Jeb onsresr | svelio 
AVbda' Gran’ dinifotò d'iticontrarvi *Enrit6} ima 
per buona! fortuna, ER" Tu Weudvetn'er sortito 
sul'faridel giormig eni 100 s onibuiilio1 9 sv 
Anche per Barico a notte lerd>stata' orribile. 
Aveva egli attraversate: ‘tutte? le'vangostie 'del- 
l'incertezza ‘è ‘della dispera Ziohes primasdi poter 
appigliarsi> ad»iné' risoltizioné. “Infine werso il 
mattino, si riscosse di dosso quell fébbrile»sopi- 
pieni e-decise -di-uscite-ad=ognivinodo dastma 
condizione così intollerabile. ®__*» T 
. Venuto da sil dì VIDI NASO, in cui 
trovavasi Inez, vandò di e domandò della 
spagnuola,, che gl, yederiò, quasi venne meno: 


assere “sssallito 'da’tin'Orribile | 
ima "fu )'iihimò "S16à20: "Dopo ‘esser | 
rimasto per alclhi' fomicnti tolta WEsta fra le | 


xSij igdia 


de Ggia 


Enrico prevedeva” questo” commovimiento ‘è lo 
sopporid con fermezza. Lasciando ad Inez il 
tempo di rimettersi } le: raceontò poi in poche 
parole ‘come ‘il caso’ gli avesse’ fatto“ cader sotto 
gli Gechi le carte" da lei ‘affidate ‘il’ giorno prima 
a Gardin La signora;anelante, ascoltava ‘appena. 
In ginocchio dinanzi a lui, conle mani giunte, 
la ‘testa rovesciata all'indietro , ‘continuava’ essa 
a'guardarlo quasi ‘in'delirio. Darvière volle farla 


| finita ' com questi passionati modi; sforzandola ad 


alzarsi. 


RITI LATI Ta 
int diemulezo adolegp iv1sì onsval 


ompreso:le domeniche; 1 1 | esse: » 
f {99 tnrvgov =9molng tomo ab | 


Lo Associazioni si ricevono 
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in!! dii yersanidimoli govertti in sItaraa * 
Qualsbiagriaiggio infatti tenere Napoli chè » 
Napohi/gittofiosamiente nori Possértivactiate » 
in'igoli «d'un'anstriàto? Le Ma quelle » 
di'Napelissondassat o migliara di spietto aus » 
sthia@hesTé pBiizia®Ma ‘dave’ trivatne lima - 
più @s084 del'aristriaba? Le persenniziona > 
delle 'opinidià politiche? Ma: Napotd' si co 
terita&Sinprigionare nori ippica donde fù » 
l’Austria. I processi fatale dortiziapolitane » 
ammettonò' ufididifesa='fofi! solo assassin . 
conferì giuliziirdalienedrti speciali: a uomi | 
chie 410 lice' ero: "sulle iniguisie | 
zioni fiapolitàné; mefitte il silenzio è Te ter 
nebre 'nàstòndonò a tatti lè infamiie Nelle 
tottute ed i'gemiti dei) torturati ché soggiao-* 
ciono'alle‘inquisizioni speciali di Mantova. 
Per donchiudere finalmente Napoli non ha: 
sequestrato gli‘altruî avéri;/nof “ba ridotto 
i cittadini ‘alta misetia a furiad’ingotde ink 
sopportabili'imposte come fece d'Austria è 
non è; Come' questa;l’insulto più érudele al 
l’anima degli italiani, non'è ladomitiazione 
straniera: na 

Vi ha di più ‘ed è che Ferdinando II, pren- 
dendo in disparte il barone Hiibner, potrebbe 
ricordargli una cosa che ‘patè dimetiticata 
da quell’arcigoffo Corvidre italiano quatido, 
inforcando le maniche del'sto antico ttave- © 
stimento da)liberale, vùòle stggetite mitez® 
za di governo al gabinéttò napolitano”. 
questa cosa si è che il fondamento apputito 
del malumore'fra la palte fiberale dei napo- 


laup..ib Atiazsson sl 
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| litani‘ed il loro governo nasce soltanto dal 


sussidio che la politica di Ferdinando "Il" 
reca alla dominazione austriaca in Italia e 
chè if re seppe facilmente entrare jn grazia 
dei suoi sudditi quando mosti®”di IRA 
bandonare gli interessì austriaci e volér 
coadiuvare l' indipendenza nazionale. È 


Non vha dubbio adunque che la mis-, 


‘ sione del sig: Hiibner è spinosa assai, giac- 


chè non v'ha un.solo argomento che si possa 
da lui addurre in sostegno dei consigli che 
À i î ai eee vote: prati Posa LIE 

si dicono mandati dall'Austria è che non 
abbia a richiamare il rossore sul volto di 


| chile, adoperasse. Non hayvi che un’ e- 


| senza, saper nemmeno s'egl 


spansione franca e cordiale . che. possa sal- 
vare il ministro austriaco, ed è Toto per 
cui si potrebbe parlar al re di Napoli presso. 
a. poco, nel; seguente. modo : «, Eb ene , 
« maestà, noi siamo in cattive. acque ; lo 
< spirito, di nazionalità. coadiuvato dalla 
« condizione speciale di alcuni statì d'Eu- 
« ropa ci minaccia ; noi nei nostri dominii,, 
« voi nel vostro prediletto, sistema di go- 
k verno. Fortunatamente, nulla Yiha d'eterno È 
« quaggiù, e. possiamo, sperare che presto o 
« tardi. le condizioni di «quegli stati.che ci 
sit 17 Part se f' Ti i tea 

O LI 1° bu ) vd i VioTs 
dei: proprii | riscaldamenti; rendere ad, un uomo 
la; libertà, poi, venirgliela a. .ridomandare.... . . - 
i la, possi ancora? 
--- Che cosa volete dire?’ sclamò fnez , at- 


| Lerrila. 


2 To dico } ripetè Darvibre disperatamente , * 


| che ‘voi slessa vi eravate assunto d' ingannarmi * 
| &ulla vostra: sorte; che io sono rientrato in Fran- 
| ria, padrone del: mio cuore; del mio,nome; che 


-- No; lasciatemi qui” diss'ella in ‘ispagnuolo || 
ed ostinandosi ‘a' rimanere in quell’umile altitu- | 


dine: Qui, ai vostri. piedi, è.il mio posto!». .. .. 
Dopo tanti. anni 'id’ abbandono. li. oh! ditemi 
chè non'lavevate ‘di me» una memoria. troppo in- 
cresciosal ditemi che. il vostro! pensierò non le 
imprecava:! unit od ila al 

--- I soli codardi possono maledire' i morti |: 
soggiunse; Enrico;.con..voge sorda:;. | 

La signora trasalì. ‘ 

--- Ah, voi avete,ragione |, im) avete ereduta 
morta! 4 echi .sayse ,nonsfoste lieto! ,.. se il 
mio; ritorno;non viene a rapirvi. un’indipendenza 
a moi cara! i 


Essa guardò! il. giovane, che rimase inomobile, 


e col. capo, dimesso, 
--- Dunque, è vero! 

le;.mani. Voi avevate già, dimenticata un'unione, 

che.credevale Spezzala. «je. c.c siii e 01 
È chi, bha e 2. chiese “Rurico 4.600,20 


talao 


ISS 


non, me l'avevatò impostà voi? ;Lcho gercata, 10 
sepa ione? 3 DET BI igeel 4UO 0319 IE 
-- Ma voi. . . ne avele ' profittato.:, aggi 


E quando gGiò fosse, signora, ‘bon mi, ave- 
è Cre. 


continuò ;lnez, giungendo. , 


la volul € 7 ch'era egli la sua propriòtà;.i 
marezza.,La. mia libertà ..l'.ho,' forse, scelta io. 0, 0 
: soro, colla forza e coll’astùzia ! 


î questa > egoistica ‘tenerezza © 


ero troppo giovane per: rassegnarmi..ad. una ve- 
dovanza eterna. .... 
---_Dio mio! ,. 


presto dal: suo abbattimento, prese ‘a difendere 
i proprii diritti con quel selvaggio ‘ardore «della 
passione, non;,vede, nulla;, nonrtien contordì» 
nulla; fuori di sè, Che cosa le importava. alla , 
fine di cotesto secondo matrimonio, ch dior: 
poteva scusare, DE far prevalere al stio.? 
Enrico apparteneta ‘a 'leî e'hulla. oramai avrebbe 
potutò *s nela Alte ragioni, alte preghiere, 
alle “Ta , essa’ ton'apponeva ché la Sua ‘cieca 
ed inflessibile volontà: Dominata dalla ‘bratalità * 
della passione , essa sndava dicendo ‘che amda 
meglio Enrico. infelice «con lei, che-félice; con 
un'altra; che nessuno; poteva, ormai: dividerla: da 
lui; che lo av .Ssguito riulto je sempre; 
‘suo bene, © che 
essa lo custodirebbe come si custodisce un te- 
‘dall'esplosione’ ‘di » 
ché aveva ifvatio 
ceresto!di farsi ascoltare, erasi alzato com*un 
gesto idi (disperata collera e- stava. per: partire: 
smetpene È dell'albergo venne a ris. 


\ Etico} che ‘era’ storditò 


i n 


Lergli n, piego ga. sssibaucit uo suvise 
sic ‘S'usnoguit: ssusiotag Continua); > 


S 


« 
« Circospezione saranno. per mutare, eche 
« quindi tornerà il‘bel'tempo'iti’eili’ potremo 


« dire‘alto* è ‘basso. come, facevamo” dieci” 


<« anni.or sono, rispandendo,arrogantemente. 
« a quelli che volevano farci qualche ossèr: 
« vazione. In questa lusinga V. M. capirà; 


« la utilità e persino la necessità di quel | 


« proverbio, il quale dice 1 "Bisogna pie: 
« garsi talvolta per non, rompersi ,77 ed il 
« mio graziosissimo.sovrano confida. che: la 
« M.V..vorrà essere compiacente anche in: 
« questo,ed apprestarsi, ad alcune. apparenti 
« concessioni,;le quali.non «cambieranno, per 
« nulla, lo stato dellecose ed. avranno, il 
« prezigso-vantaggio. di chiudere l’adito .a 
« più-radicali, mutamenti,;, Passati; i, tempi 
« tristi-potremo, fare come prima e. peggio, 
< se.sosÌ piace a Ni, Md: (2900191 .6 110 / 
(Questo è il:solo discorso, ;che,, il sbasone 
Hubner, può, tenere a Ferdinando II, il quale 
sarà aosì chiamato a meditare, sull’utilità di 
certe alleanze. Potrà ora. riconoscere infatti 
chej.per farsi sostenitore degli interessi.au- 
striaci,.sì è \nimicatoi propri sudditi e diede 
inymano ai suoi avversari un'arma. per of- 
fenderlo: chè quando poi giunge il. momento 
di richiedere all'Austria qualche soccorso in 
compenso; essagè la prima.a,fuggire ;;il,ci- 
mento cui tiasse.i propri alleati, scusandosi 
col; dire, che, di, soccorso essa è sempre e 
più» di.tutti.bisognosa., 


L’ESPLORATRICE 


mazione. 

Il presidente invitò il consiglio a far co- 
noscere all’ assembléa ‘l’oggetto della con- 
vocazione dell'adunanza. In assenza del 
presidente del consiglio, il cav. Sardi ‘vice- 
presidente prese la' parola e disse che l’a- 
dunanza venne straordinariamentè ‘convo- 
cata, per le spiacevoli contingenze ‘che i 
socii avevano potuto conoscere dal rapporto 
loro distribuito, le ‘quali determinarono il 
consiglio in massa a rassegnare le sue de- 
missioni onde si. procedésse alla ‘elezione 
di una nuova amministrazione, dichiarando 
che i membri del’ consiglio demissionariò 
non avrebbero accettato l'onore della loro 
rielezione, ma che rimettevano il loro man- 
dato convinti che la maggioranza avrebbè 
loro fatto merito di un atto di abnegazione 
volontaria, franca‘e leale perchè necessaria 
a troncare ogni ulteriore opposizione. 

L'assemblea ‘accolse con rincrescimentòo 
questa ferma. decisione.del. consiglio, e fu 
perciò dal cav. Cuggia deposto sul tavolo 
della:presidenza un’ ordine ‘del’ giorno:per 
la rielezione dé ‘donsigliò stesso; — mà il 
cav. Sardi ‘in'nome de’ subi ‘Colleghi, rin: 
graziando , rinnovò la sua dichiarazione 
che i membri demissionarii non avrebbero 
assolutamente accettata la loro rielezione. 
—.Il consigliere; Baricalla , soggiunse. .con 
chiure e leali. parole che. il consiglio demis- 
sionario intendeva assamere la responsabi- 
lità de' suoì atti. BItTOt5: ERE 

Un rappresentante dél'sig. Eyqu@m' prese 
la parola per protestare contro la legalità 

, dell'adunanza; — Le ragioni esposte.furono 
luminosamente combattute .dalli;sigg..cay. 
Mussa e Ferraris. a cui l'assemblea unanime 
fece»lvivissimi Lapplausi. —. La ‘questione 
mossain nome’ del sig. Eyquem non fu 
appoggiata da nessuno è sì passò all’ordiné' 
del giorno.’ PACE DE VO ARIA 

Il presidente propose quindi la votazione 
per la nomina del nuovo consiglio, la quale 
si fece, per appello... nominale,e risultarono 
eletti ad:unanimità i signori ;) 

Mancardi Zaveri, banchiere. 

Cav. Noè,ingegnere. 
-Fasciotti Giovanni, banchiere. 

Cav: Felice Rignon, bafichiere. 

Avv. Luigi Quaglia.’ 

Cav. Motta, ingegnere, Ft 

Questa elezione è tale, e sotto ogni rap- 
porto, sì «rassicurante pel buon esito. della, 
impresa, che ci crediamo. dispensati dal.fare. 

ulteriori, encomii al «consiglio scaduto ; il 
quale, facendo un ‘atto’ di ‘generosa aline- 
gazione col rinunciare spotifàneimente ai 
voti dina: maggioranza imponente che 


a 


danno fastidio e'chebisogina i trertta» c08 


IE PIE e bee _ 


a fino ui, . 


| aveva pri 
a persodég 
opinione.î i 

T giotnali 
ratrice se ni 
sdcietà "Seria, 
$vilunpa.: Ber firie, stra; cesseremo, 
da ogni polemica, convinti che i socii, piut- 
IN ad individui, daranne tuti per 
l'avvenire la loro piena fiducia al consiglio 
che vede le cose nel loro, vero stato e non 
può assolutamente avere altra mira che l’ip- 
teresse della società e. perciò degli azionisti, 
Che, se; nuove opposizioni. sorgessero, ad. in- 
cagliare quel bene che il paese, attende dallo 
sviluppo, di questa, industria; così indietro 
nel nostro, stato ,. noi. non ci asterremo dal 
sostenere. quegli. interessi pubbliei che ab- 
biamo propugnati e che siamo lieti di veder 
abbiano trionfato. 


rte»fostra» cesseremo. ora 


reorterr pp re prionrpnpire perni 


NTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
27 pensioni : 

— Con ordine ministeriale in data del 7 settem- 
bre andante, ebbero luogo le disposizioni seguenti 
nel personale delle contribuzioni direttè : 

Duboin Eugenio, reggente l’ufficiò di ‘ verifica- 
tore a Moncalvo, fu ‘traslocato a. Torino in tale 
qualità; 

Brunelli Francesco, verificatore a Volpedo ;.fu 
traslocato a Moncalvo ; 

Guibert Giacinto, verificatore ad Orta, fu traslo- 
cato a Volpedo; , 

Berardi Edoardo, già esaltore, fu destinato a 
reggere l'ufficio di verificatore in Orta. 

— Con regio decreto dèll'11 corrente mese, il 
sig. cav. ed avv. Agostino Diaz, sotto ispettere de- 
maniale presso la direzione di Cagliari, venne 
collocato in'aspettativa ‘coll'annuo’ assegnamento 
di L: 600 ;fe con altro ‘della stessa data il signor 
Giuseppe Vacca, insinuatoro a Chatillon, venne 
nominato solto ispettore: demaniale e destinato 
presso il distretto di Cagliari. 

—.S..M., con decreti delli 7 ed 11 corrente, ha 
degnato conferire le seguenti degorazioni. dell’or- 
dine dei Ss, Maurizio e Lazzaro : 

La croce d’uffiziale, sulla proposizione del mi- 
nistro dell'interno, al'Sig' cav. Emilio Viani d’O- 
vrano, intenidente della provincia di Biella. 

La croce di cavaliere : 

Di'suo moto proprio, al barone Vittorio Giacinto 
Camillo Ghollet du Bourget. 7 è 

Sulla proposizione del primo segretario del gran 
magistero, al sig. Francesco Amaretti, farmacista 
dello spedal maggiore del prefato ordine. 

Sulla proposizione del ministro dell'istruzione 
pubblica, al canonico;teol. Raffaele Fresco, diret- 
tore degli studi nel collegio d’Alghero. 


—=—crticint@et‘nre 
FATTI DIVERSI 


Viaggio della duchessa di Genova. Serivono 
da Varallo in data Gi avant’ ieri (16 corrente) alla 
Gazz. piemontese : 


e Ieri giunse in questa città S. A. R. la duchèssa | 


di Genova, ché Viaggia ‘sotto ‘il nome di contessa 
di Bayer. S. fA. R. prese alloggio ‘all'Albergo di 
Italia, ‘è ieri sera la barida ‘di questaguardia na-' 


zionale, fra moltoconeorso di cittadini, accorreva | 


sotto le finestre dell'albergo ad eseguire vari pezzi 
musicali in onore dell'A. S. ) 
« Questa mattina S. A. R. è 
guito alla volta d'Orta, » 
Corse di piacere da Torino a.Genova e vice- 
versa. L'amministrazione delle strade ferrate ha 
pubblicato-un avviso: per la continuazione: delle 
corse di.piacere da Torino a Genova e viceversa 
durante.il corrente settembre e-ottobre prossimo. 
Quesie corse avranno luogo , contemporanea- 
mente da Torino e da Genova, le domeniche 21 e 28 
sellembre e 5. prossimo ottobre.alle 5 ant. per l’an- 
data e alle 7 p. pel ritorno, con fermate in ‘una 
delle tre stazioni d'Asti, Alessandria e Novi; 
La distribuzione dei biglietti si farà un'ora prima 
della corsa, e si ‘entrerà pel.cancello di ferro che 


serve d'entrata alle | vetture (e alle diligenze. Gli | 


acquisitori di biglietti entreranno tosto nella sala e 
quindi nel convoglio, senza poter uscire altrimenti 
dalla stazione che rinunciando alla corsa e rimet- 
tendo il: biglietto alle guardie. | 

Non sarà distribuito che un: biglietto per::per- | 
sona. 


ii 4 godone.la Map bica 


il layorantetm 


magni- 
del liquor .contenu- 
metà. Non erano; Orsi cin- 
lamentandosi, tormentato | 


tovi, ne bevve ollre la 
que Minuti, che, forle 
da aculissimi dolori, e dubitando della Sincerità 
dell'amico, gridava al tradimento , ‘al veleno, e 
poco dopo rotolava al suolo. il falegname, ciò ve- 
dendo, ‘credette che l’altro scherzasse 0 che fosse 
la forza del liquore bevuto che lo facesse dare in 
ismanie, così che, quasi a tranquillarsene, presa 
la bottiglia, ne trangugiò alcuni sorsi. 

Il primo intanto. poco dopo fra acuti spasimi 
-spirava, € l’altro, invocando aiuto, fece che i vicini 
avvisassero‘al suo trasporto all’ospitale, ove giunto 
fu riconosciuto avvelenato coll’estratto ‘di aman- 
dole amar, colla speranza però di salvarlo. — Le. 
zione terribile per chi servendosi di tali veleni non 
ne custodisce gelosamente i recipienti ,, ma più 
triste per chi senza conoseere ciò che posseggono, 
credono; che tulti..i liquidi siano gradite be. 
vande. 

Proibizione di giornali. L’arcivescovo di Mi- 
lano ed il vicario generale capitolare per. la dìo- 
cesi di Como, ordinari del cantone Ticino, proi- 
birono la lettura dei ‘giornali ticinesi La Demo- 
crazia ed 1l Popolo, minacciando agli serittori, 
stampatori, venditori, soccorritori, associati è lét- 
tori di quei fogli la‘ scomunica maggiore!!! 


n1————unn>#p psico 
Notizie Italiane 


STATO ROMANO 

Serivono alla Gazzetta di Venezia: 

Roma, 6 settembre. Questa mattina, alle ore 6 
antimeridiane circa, la legge puniva colla morte; 
mediante la guigliottina, due famosi ladroni ed 0- 
micidiarii, rei di-gravissimi delitti, commessi con 
animo premeditato. Questi scellerati; e perdutis- 
simi womini ricusarono, costantemente i -conforti 
dell’augusta religione nostra, salirono al patibolo 
senza dar segno di pentimento, ed inconvertiti 
morirono: ciò, senz'aliro, basi Trovare quale 
animo indurato eglino avesse) me la legge 
ben facesse a toglierli dal con umano. 

lo spero che l'alto di severa’ giustizia, narrato 
sopra, porti alcun frutto, sgomentando i perversi ; 
pure,non so quanto la mia speranza sia ben fon- 
data, Certo è peraltro che, se la legge non aggrava 
la sua mano sui rei di atroci delitti, Roma fra 
breve sarà mutata in un bosco di àassassini e di 
ladri. Di questi ultimi infatti, abbiamo molta co- 
pia, e non passa giorno che hon commeltano furti 
significanti. Nella scorsa settimana, fu aperto. il 
negozio di un ricco orologiaio e negoziante di og- 
getti di.oreficeria: i ladri, con chiavi falsate, s’in- 
trodussero nel suo fondaco,. posto sul Corso, por- 
tandone via quanto vi trovarono di ricco e pre- 
zioso, e poscia richiudendo l’ uscio, senza che 
nulla paresse dei furto. Alcune , notti sono, pure 
col mezzo di chiavi falsate, i ladri ‘entrarono’ in 
una bottega ‘di tabaccaio, e la svaligiarono: in 
una parola, e Senza fare una nota infinita’ di ru- 
berie, posso assicurarvi che qui tutti viviamo col- 


| l'animo trepidante! 


Avvicinandosi il solstizio autunnale, la stagione 


| si vien: facendo slravagantissima. A. caldi soffo- 


canti succedono. tratto ‘tratto de’ giorni e delle 
nolti di un fresco pungente, causa le piogge ab- 
bondevoli, e le grandini cadute ne' luoghi propin- 
qui a Roma. Quesl'alternativa di caldo e di freddo 
nuoce assai alla salute umana: le febbri di sta- 
gione si moltiplicano nél  suburbiò e nella cim- 
pagna, per cui nell’ospitale. di. Santo: Spirito. in 


| Sassia sono già un mille è duecento. i malati. di 


terzane, fra quali non pochi terminano colla ;per- 


partita co] suo se- | 
i ‘| dalla stessa malattia, 


lprezzi sono aumentati: come segue : 

Da Torino a Genova'e viceversa, andata @ ri- 
torno, secondi posti'lire 10; terzi posti lirè 8—Da 
Asti a Genova e da Novi a Torino lire 8; Da 
Alessandria ‘a‘ Genova e ‘a Torino lire'6. 

Avvelenamento. Un tristo caso d’avvelenamento 
accadeva la sera ‘del 15 nella città di Milanò 

Un ‘lavorante falegname accudiva da uléuni 
giorni a varie riparazioni di ‘mobili ed attrezzi 
nella offelleria Biftì, e, siccome trovavasi in quella 
officina ‘una quantità di liquori dî gusto prelibato, 
dato mano ad una ‘bottiglielta ©h'era in'altra delle 
scansie presso cui lavorava, forse dimenticatà n 
contenente un liquido quasi verde, se T'intased 
pensando farne una festa, © È pa 

Infatti la sera di ierl’altro, -recandosela ‘a casa 
ove seco dormiva altro compagno, esibita anche 
a questo di assaporare il liquore involato. L’altrò, | 
appena avutala piccola botliglia, nell’ansià di sod- | 


| « andava a cessare dal governo di questa provin- 


stesso signor conte Folicaldi alla. Gazzetta, in- 
g 


—_—-_nn[[[ci:;; 


niciosa ; e ciò riguardo «ai soli uomini, giacchè 
nell’ospitale di S. Salvatore ad Sancta Sanctorum 
si avrà un numero quasi uguale di donne prese 


— Ci viéne spedito da Ferrara il séguente sonetto 
che leggevasi su tutti gli angoli della città il giorno 
della partenza del signor conte Folicaldi, gover- 
natore della città : i 

Vanne, signor, di tua bonlade ahi quanto | 

Fu grave il pondo e son funesti i segni! 
La scure, i ceppi, la censura, il pianto 
Di tua giustizia son non dubbi segni. 
Schermo invan ti farai dell'altruì manto: 
» Tutti cadrete perchè tutti indegni ; 
Invano.il giogo che or da me fu infranto 
Tenti ripormi eo’ tuoi rei disegni. 
Rammento ancora con estremo orrore 
I figli miei nel loro suol natio 
Da te immolati.senza alcun rossore. 
Che se Roma superba al dolor mio 
Sempre fu sorda, e li serbò favore , 
Negarlo un giorno a te potrebbe Iddio. 

Contempuraneamente la, Gazzetta ufficiale di 
Ferrara stampava le seguenti parole : 

« Il Giornale di Roma ecc. ci recava la dispia- 
« cente nolizia che S. E. il signor conte cavaliere 
« commend. Folicaldiessendo stato eletto da S, S. 
« all’alto grado di consigliere ordinario di stato, 


« cia che,pel.corso di .selte anni ha saviamente 
« amministrato con incontrastabile integrità , giu- 
« stizia e rettitudine, e con instancabile impegno 
« per la pubblica e privata sicurezza, non che per 
« ogni sorta di utili miglioramenti. » 

Questo pomposo elogio era stato mandato dallo 


iungendone la pubblicazione. ... i 
Notizie Estere... 


, ; NIRO n PRUSSIA lib a i 
Berlina, 11 settembre. L'articolo della Corri- 


e) 


i @eet=—r_————___t_--Fmr_rr___t-+,TÒ_i: i ua i. 
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| spondenza ‘prussifina;i sugli affari'di Neuchatel, 
è del seguente tenore : 
«1 recenti, falti avvenuti nel principato di Neu- 
chatel interruppero improvvisamente il silenzio 
politico subentrato ‘alla fine di una lunga e deplo. 
rabile lotta. Appartenenti di questo principato 
lentarono di rovesciare l’attuale governo e di ri- 
pristinare le relazioni col loro legittimo sovrano, 
distrutte da una Tivoluzione. Il tentativo non 
Venne accompagnato dal successo. 4 fatti non si 
possono peranco giudicare: sui medesimi non si 
hanno finora che le sole relazioni del partito vit-, 
torioso, che, colla forzosa soppressione della 
stampa realista, mostrò. un grado tale di passione 
da rendere giustificabili i dubbi sull’ imparzialità 
di tali rapporti. Del pari non si possono prevedere 
complétamente lè‘ conseguenze eventuali 6 possì- 
bili di quegli avvenimenti. Le risoluzioni del', 
verno ‘di ‘sua ‘maestà in talé proposito? ; 
anzitutto, decisive; giacchè, per quanto possa egli 
essere estraneo ai recenti falti:di Neuchatel, gli;si, 
fa incontro. imperioso l'obbligo di colà; cooperare 
all'allontanamento di; rapporti che, e ,sembrano 
pericolosi. alla pace generale d'Europa, e ledono 
il sentimento di diritto dei regi sudditi prussiani. 
Noi non siamo in caso di assicurare se da parte 
del nostro’ gabinetto! siano oramai” State prese 
risoluzioni ‘in’ proposito ; possiamo ‘peraltro ab- 
bandonarci alla ferma'credenza che le medesime: 
saranno . dirette ‘al (finale. ripristinamento dello : 
stato legale. corrispondente ‘agli . esistenti trattati 
internazionali. Di ciò non, v'ha. dubbio. Non.è 
necessario di ritornare all'anno. 1807, che. richiama 
i re di Prussia a principi ereditari. regnanti di. 
Neuenburg. Basta il ricordare che, in seguito a 
decumento di abdicazione del «principe di sa 
gram, segnato a Parigi il 3 giugno 1814, il prin- 
cipato di Neuchatel, ché' esso aveva posseduto dal 
1808 al 1814, passò in eguale alità nel'sovrane! 
possesso della ‘corona di Pr e che il mede-- 
simo è riconosciuto dall’ artie 0 + vigesimoterzo 
dell'atto del eongresso di Vienna, articolo il quale: 
suona: Sf 61 dia 
« Il est reconnu et.déclaré, que $. M. le roi de 
« Prusse, ses héritiers et successeurs posséderoni 
< de nouveau, comme auparavani, en. toule pro. 
« priété et souveraineté lè pays suivants, savoir : 
« la principaulé de Neufchilel avec le comté de 
« Valendis tels que:leurs frontières ‘ont é16 ‘recti. 
« fiées par le traité de Paris et par l'article 76 du 
< présent traité général. > » Lig 
Gli è [vero \iche un tale diritto. di sovranità 
venne più tardi ristretto dall’atto 19 maggio 1815; 
che, fece del principato di Neuchatel un, membro 
della confederazione elvetica; ma una tale re- 
strizione parti unicamente dal libero velere della: 
corona e l'adesione in quella circostanza data 
è soltanto valevole ‘pella costituzione’ della Sviz- ’ 
zera, garantita dall'atto dél congresso di Vienna. 
Ambedue ‘le cose, cioè la libera adesione della 
corona di Prussia e la garanzia dei segnatari ‘del- 
l'atto del congresso di Vienna, mancano tanto: allo 
attuale governo di Neuchalel che agli attuali rap- 
porti del principato,, di contro, alla confederazione 
elvetica. Non vi potrebbe adunque essere alcun, 
dubbio da sè e per sè sull’illegalità delle condi-. 
zioni in quel paese, se oltracciò la corona di Prus- 
sia non avesse ripetute volte levata protesta contro 
il cangiamento avvenuto ‘in opposizione allà sua 
volontà e non si fosse appellata, ad un nuovo atto! 
internazionale, il protocollo' compilato a Londrà il 
24 maggio 1852 che-richiama in vigore i diritti ad 
essa garantiti dall'atto del congresso: di Vienna. 
In forza di ciò sussistono in tutto.il loro vigore. le 
pretese legali di sua maestà il re di Prussia sul 
principato di Neuchatel e sulla contea di Valendis 
ed affinchè queste non vengano debilitate in ve- 
runa guisa dai recenti. fatti; -il -regio ambasciatore 
straordinario e ministro plenipotenziario di Prus- 
sia presso la conferaziane elyetica, consigliere 
intimo effettivo de'SydoW, senza pregiudizio degli 
ulteriori passi del governo di sua maestà, diresse 


{ 


da Sigmaringen, in data 5 corrente mese, al con- 


| siglio federale della confederazione ' elvetica , la 


seguente 

Nota : Essendo il sottoscritto, regio consigliere 
intimo effettivo prussiano ed ambasciatore presso 
la confederazione svizzera, venuto in questo punto 
a cognizione degli avvenimenti di cui fu, negli ul- 
limi dé00rsi giorni, teatrò il principato di Neteha- 


| tel, riservando al suo éccelso governo ogni ulte- 


riore risoluzione, trova di rinnovare nel medu'più" 
positivo e più solenne le proteste di diritto a' cui 
lo indussero il'2 e'il 3' marzo 1848 èd' anéhe' più' 
tardi, la rivoluzione ‘di ‘Neuchatel. Esso lò'fa di 
contro ‘a tutte le passate e le nuove lesibni'dei di- 
ritti di S. M. il re di Prussia, quale ‘sovrano prin: 
cipe di Neuchatel e Valendis, da qualsivoglia parte 
einanino tali lesioni di diritto 0 ‘da chicchessia 
vengano esse tomiliesse STARE RIRSSITÀ 
Nel comunicare che fa tutto cid'il devoto sotto! 
seritto all'eccelso consiglio ‘federale svizzero, rio: 
nova al medesimo le assicbrazioni della più alla 
stima ecc. ne Vital ! 
Sigmaringen, 5 settembre'1858; © UU 
o Rei 4 so sfirm. de 
RUSSIA gui. ion 04 tivi 
mce Belge pi par- 
LAI 


torno all’incoronazione dello czat Ales- 


i so Sydow. | 
Scrivono all'Indépe 
ticolarì in 


sandro Il: 


È 
a 


MW < Mosca, sélteînbre. 
* L'imperatore è rivestito del suo. grande uni 
forme, ed è in pantaloni rossi, tomi gli, offra o 
SARI Mignone TUSSAi: car ti se Sea 

« Il suo passo è lento, gravé è solenne. Vigj 
dietro a lui l'imperatricè, pi I ta di fi mu di 
come il suo abito, e visibilmen coi mossa. 
beduè fanno un ifchino ‘lle immagini 
nanzi all'altare, le baciano 


im 


risp 


La i 
e o 


. minor peso, e che va a sedersì sul 


melo èréce, e, pretellali «dal: colonrello 
dei dàval a guardia, si° ditigono. Merso il 
luogo dove sono i troni. Al loro passaggio fanno 
ala, secondo d'ordine ‘ preseriltog [aj cerimoniale, 
i dignitari, i quali portano le ‘insegntimperiali 
sopra cuscini. di broccato d’oro, esono già entrati 
in chiesa colla prima parte del corteggio. 

« La spada è nelle mani del principe  Gorcis=, 
toff, yicerè della Polonia, ed il generale Guorine 
tiene la bandiera ‘dell'impero. Gli altri grandi  di- 
guitari della corte ed i generati:che hanno le in: 


segnie deli’ordine di'S. Andrea, portate anche ‘dal-' 


l’imperatore, si raecolgono'dai ‘due lati della ‘gra 
dinata: 1 M goto 

« Giunto al trono, Alessandro ll, prima di colle- 
carvisi, volge un Jungo sguardo su tutta l’assem- 
blea" Alia sua sinistra stanno il granduca Costan- 
tino e ìl principe di Oldenburg; alla sua destra, 


da prima l'imperatrice, Jposéia il ‘principe d'Assia | 


ed il prinicipe Giorgio di Mécklembùrg. All’estrema 


destra, il gruppo dell'imperatrice madre e i suoi L 


figli, i due granduchi, ciregndati dai. ciambellani 
e dai maestri delle Cerimonie addetli alle loro per- 
sone, si distacca compiutamente dalla seena prin- 
cipale. Tutti gli astavti, raccolti; altenti, tengono 
i loro sguardi fissi sull’imperatore, mentre che. il 
metropolitano di Mosca, salendo la gradinata, viene 
a collocarsi ‘innanzi a lui, e gli presenta aperto il 
litirò che.;contiene la professione di' fede. 

tieWXlessahdro lo legge con'voce. sicura ;‘ allora 
gli Wifi migtròpolitani di Novògorod, di Kiew e di 
Pietroburgo, si avanzano portando su dei cuscini il 
manto-imperiale ; l’imperatore se lo-pone ‘indosso 
col @iuto, ma non senza” qualche «imbarazzo,, 
essèndpyé assai lungo lo sirascico, e poco pratici, 
quelli \che lo-assistano.:, 

« In allora il metropolitano di Mosca, impo- 
nendo le mini ‘all'imperatore che s'inchina d’in- 
nanzi a lui, pronnnéia le, preghiere d'uso nella 
chiesa greca: mo ‘solenne e commovente, la 
cui influenza si .communica a tutta l'’assembléa. 
IH'eontrasto ‘di ‘uesto imperatore giovane, su. 
berko, potente, che piega la testa înnaazi ad un 
prete‘ debole ‘e vecchio, riassume tutto il nensiero 
della grandiosa cerimonia offerta allo sguardo 
degli-@stanti;;.è, per così dire; la investitura ré- 
ligiosa data al capo temporale d'un gran popolo; 
è lo ezar., che riceve da Dio stesso lacmissione di 
ipa; sez temporale insieme è allo spirituale. 

« Egti è solo dopo aver ricevuto questa prima 
consacrazione, che l'imperaiore ordina, gli si porti 
la corona. Esso la prende colle due mani. la sol- 
levà'Tentamente all'altezza della testa, 6 ve la posa, 
meùtre il metropolitano di Mosca gl’'indirizza un 
discorso. Alessandro II era veramente assai bello 
in ‘quel ‘momento. Il suo volto affabile e virile 
prerideva ‘ita ‘niiaestà romana sotto quella abba- 
gliante montagna di diamanti, valutata a più di 
sei milioni di-rubli.e-foggiata come la corona de- 
gli imperatori bizantini. 

< Ma lo spettacolo si fa, di magnifico, eommo- 
ventissimo, quando la imperatrice, avanzandosi 
alla sua volta, s'inginocchia davanti allo:sposo che 
è in pari tempo il suo imperatore, il quale le dà a 
toccare quella corona. imperiale .ché saranno or- 
mai due a portare. Ma la corona che può stare in 
fronte del successore di Pietro il Grande è troppo 
pesante per quella di una, donna: Alessandro la 
rimette sulla sua testa, dopo aver torcata quella 


dell'imperatrice, a cui è, des nata pig di 
i ono, ch'essa. 
aveva lasciato. 


« In questo punto, i canti prorompono con tutta 
la lore forza,, suonano le, ‘campane, © il.cannone, 
collocato! d qualéhe (passo di distenzà, ($ ote le, 
vòlte del. sanito Bdificio. Vi ho ji Paid doll 
soavità pi isa della musica ;$ ri I° culto; 
greco. Ma falda la Nlurgia ordinaria îh con- 
fronto delle cerimonie a cui partecipano i cantori 
della cappellà»imperiale., ‘interamente: composta 
di voci straordinarie, esercitate con un’arte am- 
mirabile. : \83 

‘ «Mentre che gli inni sacri si inalzano souo lè 
volte "delle cupole bizantine, le due'imperatrici e 
tutta ‘la famiglia imperiale; riunita interno all’im- 
peratore, 10 Telicitanò con effusione di cuore. 
Alessandro Il'bacia rispettosamente la venerabile 
sua madre'; ‘havvi, ‘Se posso. dir così, qualche 
cosa‘ di più lenero nella strella di mani che egli 
dà all’augusta donna ehe deve essere l'angelo 
buono ‘del ‘suo: regno : s'indovina lo sposo»sotto 
il manto-dell'imperatore. 

« Tutta l'assemblea è. come scossa, da. una 
scintilla elettrica, ed è ben difficile che, vedendo 
questo accoppiamento della più alla grandezza a 
cui l’uomo possa arrivare e dei più intimi senti- 
menti dell'umanità, sî possa résisfere alla com- 
mozione onde ciascuno è dominato. 

« Alessandro II. baciò ancora con ;moltama fils- 
zione suo fratello Costantino! e la granduchessa 
sua moglie. prnidieAlagr nn 

< Il resto della cerimonia non presentò, nes 
sun alîro.caso interessante, ‘e per raccontaria, 
bisognerebbe. quasi limitarsi a, riprodurre.il pro», 
gramma ufficiale.» + 0 era dr 


Il pacchetto l' 4frici 
delle notizie da Nuo! 


Il conflitto fra il senato e la camera, dei. rappre- 


nel Kansas. È 
favitù. nai 


SIA 


vitù. E conchiude coll’Inghilterra on trattato di 
amicizia e di commercio secondo il quale la fér- 
rovia da Porlo Cabello alla baia di Fonseca (fra 
l'Atlantico e il Pacifico) resterà franca e libera a 
perpetuità. Una convenzione specialet; stabilisce i 
limiti fra  Beliza che;resta all'Inghilterra, da. re- 
pubblica di Honduras e il territorio di Moschitos. 
| Infine, si offrirà allo stato di Nicaragua di resti- 


7, 


libero e una città libera. 


| _ 


Notizie ‘Ultime 


1 CENTO CANNONI, Si scrive al Morning Post da 
Parigi ‘12-settembre : 

« Vi ho informato, or sono alcuni giorni, che 
il governo francese aveva vietato al signor Manin, 
già presidente della repubblica di Venezia , di ri- 
cevere solloscrizioni per i cento cannoni da col- 
locarsi nella fortezza di Alessandria , perthè liti 
caricato d'affari austriaco obbiettava contro ilse- 
gni di simpatia che il nostro alleato nella guerra 
avesse a ricevere dalla nazione francese. Vengo 
ora assieurato da buona autorità che quando que- 
sto falto venne a cognizione dell’imperatore , fu 
informò. il ministro degli interni che era suo Isf: 
derio che le sottoscrizioni avessero luogò.. 


E 
5D. È 


AUSTRIA E PremonTE: Il Times pubblica il se- 
guente articolo: PRC 
« Vi sono molti punti concessi colla politica au- 
striaca nella penisola italiana ai quali non.si può 


toccare che con dolore. v) 


« Oggi non vogliamo parlare della pressione gone- 


rale che essa esercita in'ogni stato dell'Italià fuor- 
chè no. Nelle legazioni, nelgrandocato, a Parma, 
l'Austria è assoluta; e, se.non fosse:la segreta «in- 
fluenza che ese) lla corte di Napoli, il re 
delle Due Sicilie, è più, accessibile alle ri- 
mostranze delle p occidentali. ‘* 

« Non.ci proponiamo neppure di ‘Teserivere’ i 
rigori coi quali tratta i proprii sudditi nelle pro- 


prie provincie, sebbene i loro patimenti debbano | i | et 
questa sudditanza con. pieno consentimento del 


certamente suscitare l'indegnazione dell'umanità. 

« Vi è però ua certo numero. di italiani che 
hanno ogni ragione di lagnatsi della mancanza di 
fede del governo austriaco a fronte.dei suoi. im- 
pegni, sebbene essi siano sfuggiti agli estremi sup- 
plizii del capestro. e della. spada; intendiamo di 
parlare degli emigrati lombardi. Per riguardo ad 
essi l'azione del gabinetto-austriaco non ‘è ‘più ad 
personam poichè si sono sottratti al suo potere , 
ma in rem rimanendoi loro.beni sottoposti al Di 
tere imperiale. Molte di questa sveniurate perso 
sono passate nei dominii sardi, e godono presen- 
temente la protezione di questa potenza ospitale. 

« Il re di Sardegna ha però fatto qualche cosa 
di più che ammettere quei supplici al ‘diritto ‘ dél 
pane e del sale. Nell'anno 1849 Vittorio Emanuele 
ricusò di apporre la sua firma a qualsiasi  defini- 
tivo trattato di pace coll’Austria, sino a che egli 
ebbe ottenuta una guarentigia dalla corte di Vienna 
che i sudditi italiani dell'Austria non fossero in 
alcun modo danneggiati per la parte da essi presa 
nelle-turbolenze politiche di quel témpo. Dopo 
una lunga discussione si convenne ehe l'Austria 
avesse a concedere un'amnistia per tutte le pas- 
sato offese. Quest’amnistia fu effettivamente pro- 
mulgata prima che si scambiassero le ratifiche 
della pace. Ug EL FAC 

« Nell'anno di cui parliamo; 1849; îl maresciallo 
Radelzky pubblicò. un proclama, nel quale an- 
nunciò Bhe tuiti i lombardi chie | nominativamente 
fosserb' esclusi ‘dall’amnistia, oppure in conse- 
guenza della loro; libera elezione preferissero di 
rimanere fuori dei dominii imperiali, lo potessero 
fare, e avere il diritto ai beneficii di ‘ciò che in 
Lombardia è chiamato emigrazione legale. Que- 
sto privilegio reca certi diritti. sopra qualunque 
soslanza che gli emigranti possedessero “in Lom- 
\ .bardia. 
|:1 «Inoltre le persone, emigrate in questo ‘modo, 
| e.che hanno diritto ai benefici di quei privilegi, 
| dovevano essere considerate sotto ogni aspetto 
| come straniere. 
| .« Tali sono i provvedimenti :di. una legge au- 
striaca del 1832, che il proclama del 1849 non 
fece che confermare. La solennità principale allo 
scopo che avèsse offetto questa Saggia ed'umana 
legge fu la presentazione: ‘di un'istanza che dimo- 
strava la siluazione. del supplicantere tutte le cir- 
costanze del .caso;;'Nel 1850'soguì un’altra noti 
ficazione. Con questa fu dichiarato che tutte lo 
persone non ritornate all’epoca della sua promul- 
gazione debbano ‘.essare considerate come stra- 
niere, @ inailàte come se avessero ottenuto il diritto 
della legale emigrazione. Finalmente nell’anno 
1851 fu firmatbtun trattato dilceommercio fra la 
Sardégna e l’Austria in forza’ del quale i sudditi 


p di entrambe la. potenze gui possed@fà e te- 
la 


. | pere beni nei dominii dell'altra, Tali sono i prin- 
cherisguardano la ‘proprietà*e la posi- 
li emigrati lombardi; > Li 


* 


tuirgli Greytown a condizione di fare un porto; 


| 


| ferenze fu annunciato pomposamente che l’impera- 


«pena che equivaleva pressochè all’assoluta rovina. 


1 generoso suo sforzo. L'Austria dall’ altro: 
non osava assalire apertamente una potenze, la 
quale sebbene di molto a lei inferiore in esten- 
sione di dominio s @.in.forza numerica, avevasi 
guadagnata là fiducia e 1a simpatia dell'Europa. 
Gli vomini di stato dell'Austria stavano allora ci- 
Vellando ‘cogli‘alleati;' è tipugnava loro natural- 
Mente d'impegnarsi.inimisure che*avrebbero coin- 
plicata una posizione già assai delicata. 

« A Torino si attendeva che quando.i termini di 
una pace definitiva fossero stati combinati, anche | 
questo ‘punto. ’secòndario avrebbe orcupato l’at- | 
tenzione dei plenipotenziari e sarebbe stato con- 
dotto ad una ‘soluzione che facesse tacere ogui 
ulteriore discussione: Intorno all'epoca delle ton- 


tore d'Ausiria aveva concesso un amnistia a tutti 
i rifugiati lombardi. Con questo annuncio però 
ebbe fine. ogni ‘cosa’, poichè l’amnistia stessa 
non fuîala mai;conoscere' al mondò: 

«Questa notificazione però ebbe l’intero effetto 
che se né atterideva il gabinetto viennese, poichè 
ebbe quello” dî fermare le inchieste sino a che 
fosse passato if ‘omento opportuno per un’altiva 
interferenza. Il:deèreto stesso; diciamo, non fu 
mai pubblicato, ma abbastanza ne trapeiò per in- 
formarci che fra le altre cose conteneva le se- 
guenti disposizioni. Un certo numero di emigrati 
tombardi erano stati assolutamente esclusi dai be- 
neficii degli ali di amnistia, e a questi s'impo- 
neva di vendere tutti i beni che possedessero nei 
dominii imperifliprima che terminasse l’anno. Ciò 
era, in altri termini, infliggere ai medesimi una 


Ad altri(emigrati foopetmesso: di ritornare,ma sotto 
condizione che d'ora in poi fossero fedeli e leali 
sudditi della corona austriaca. Tradimento verso la 
causa italiana o la perdita della oro sostanza era 
unica alternativa proposta allà scelta di quelle 
disgraziate persone. Le:còndizioni di quest'atto di 
amnistia involvono una singolare anomalia; indi- 
pendentemente della loro ..erudeltà (ed ingiustizia. 
Abbiamo veduto che l’imperatore d'Austria, giu- 
sta i propri proclami, aveva promesso a quanti 
dei suoi sudditi si‘dichiarassero ma!contenti' del 
suo ‘governo, di'‘erhigrare.Molti di questi divennero 
sudditi del re di Sardegna. Si assoggettarono a 


precedénte loro sovrano. Con qual pretesto dun- 
que può egli ‘invitarli a‘disfarsi di nuovo di quella 
sudditanza che hanno assunto sopra di sè con 
pienofsuo consenso, e di diventar traditori verso 
il re di Sardegna, e ciò sotto pena della confi- 
sca dei loro beni, sebbene questi siano effettiva- Ì 
mente loro assicurati nei terminî espressi dal trat- 
tato di commercio del 1851? Ciò significa vera- 
mente annullare come stupidi i propri atti, e insul- | 
tare il re di Sardegna in faccia all'Italia e all’Eu- | 
ropa. 

€ Questo: punto:è uno di quelli che per qualche 
lempo. cagionerà molta ‘agitazione fra gli uomini 
di stato dell’Europa, specialmente fra quelli che, 
come cnoi,; sono ..contrari ad ogni ingerenza negli 
affari fdegli” stati esteri. Le relazioni fra l'Austria 
e la Sardegna sono“infatti della più delicata indole. 
Da una parte l'Austria ha rinforzato le sue guar- | 
nigioni, in. Lombardia e ha. posto i suoi arma- 
menti/sul piede di guerra. Lo stesso ‘ha fatto nei 
ducati Ha rinforzato le fortificazioni di Piacenza, 
cosicchè questa piazza-fu convertita» in una for- 
tezza ‘di priîmo ordine. Dall’altrà parte un decreto, | 
reale Hu pubblicato in’ Piemonte ‘che autorizza 
provvisoriamente il ministro della guerra a dedi- | 
care ragguardevole ‘all’armamento di” 
nuovi *fofti in Alessandria. Preparativi bellicosi 
vengona attivati da una parle e dall’altraxcon 
grande alacrità, e non havvi d’uopo che di una 
scimtilid per accendere una gran fiamma néll'i- 
talia: settentrionale: è € : { 

« Nessuno vogliasgiudicare dei. probabili.risuts | 
tati di un tale conflitto, se avesse realmente a | 
scoppiare secondo i risultati della fatale e breve | 
campagna che terminò a Novara. Ora.sî eònoste | 
assai bene che gli ufficiali piemontesi non avevano 
a cuore) l'impresa e che ivi (era. già ‘una: disfatta | 
morale prima che s'incontrasse.il primo, fuoco i 
degli austriaci. Sarebbe però vano l'attendere.un | 
evento fortunato della collisione della forza ‘ar- | 
mata del piccolo regno di Piemonte con tutta la | 
potenza militare che l’Austria può spiegare sul | 
campo di battaglia. Ma quali sarebbero le.con- 
seguenze di un tale conflitto in tutta la penisola? 
Non sarebbe it rimbombo del cannone sardo, | 
scaricato con sdegno, il tocco che chiamerebbe | 
all’armi i milioni dell’Italia ? » Ì 


LL 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

; Parigi, 16 settembre. | 

In mancanza di meglio si parla del viaggio del 
re Oltone a Parigi, e si si vuole che gli sia stato 
consigliato in Germania dove si ha una gran cura | 
di accarezzare la Francia, almeno per adesso. Si 
dice dunque\che, dopo una visita. alle Tuileries, 
tutto sarà accomodato. Cionondimeno si parla di 
un mutamento ministeriale che però non appro- 
fitterà al signor Kalergi, essendosi questo disgu- 
stato troppo acremente colla regina di Grecia, la 
quale:non è donna da dimenticarlo. Si dice che 
piuttosto di accettare Kalergi per ministro sarebbe 
disposta ad abbandonare la Grecia. 

Parliamo ora di un:altro fatto, “nel quale po- 
trebbevi essere maggiore importanza di quello che 
a taluno forse può sembrare. Il signer. conte di.|: 
Hatzfeld si preparava a recarsi al matrimonio della 
principessa Luigia a, Berlino, quando due giorni 
sono ricevette dei dispaeci importanti che occa- | 
sionarono un colloquio col signor Walewski, Poco | 


{ sordine ed inconveniente. 


dopo l’inviato prussiano èra chiamato a Biarritz... 
Questo naturalmente si collega cogli affarì di Neu- 
chalel che saranno irallati alla conferenza. di Pa-. 
rigi, tha che vorrebbersi già prima tanto discussi, 
che la loro conchiusione non, presentasse più. al-- 
cuna seria difficoltà. =. urico 
In Francia fece sensazione l'abrogazione del 
privilegio concesso al capitano Magnan dal prin- 
cipe-Ghika per la navigazione (dei ednffubhili’ del 
Danubio. Fu il governo austriaco; che maneggiò 
in una forma, subdola questa cosa «ay Costantino= 
poli, dove. l’Austria; attualmente è ‘pòtentissima, 
perchè è la sol& potenza: che sostenga’ il'’divano 
nella RNA dei .. principati. danubiani., in 
quanto ai piccoli. ri seminali, dalla, Russi 
fra l'Inghilterra ‘e! ig 2014} gi push 
meritino molta attenzione; giacchè sarebbe giudi- 
care assai sinistramente'}a saggezza di chî govèrtia 
questi'due' puestî, so ‘sl''étedesserò ‘Bipùol di tal 
dere în una rete tinto appariscente, Del resto l'av- 
lipalia dei russi. per gli. inglesi; ièr tanto! pronun- 
ciata, ch'io so-d’una casaringièsecha quat? rintiti- 
ciò ‘all'idea. d'uno ‘stabilimento '‘commericiate “ia 
Russia, pel qualé avea, provveduto sei, milioni di 
franchi appunto in vista di questa ripulsione degli 
abitanti di colà! ibis 7 dira P RR, - 
I giornali'non contengono cosà' alcuna ‘d'ifì- 
portanza, è fra gli altti il Moniceur si diverio colla 
storia degli struzzi. se) 
Al ministero delle finanze.si cerca.di provvedere. 


abbonda. i Viti i 
La gran eroce della iegion d’onore » mandata al‘ 
gerierale O'Donnell dall'imperatore ha consélidato || 
la sua posizione a Madrid. Vi sono là deglì alter-' 
chi in corte per chi la famiglia di .D., Francisco), 
venne quasi tutta allontanata dalla capitate: Il se-Il 
questro sui beni di Maria Gristina:sarà tolto e forse! 
essa farà un escutsione in' Ispagna ma fid) Pi sof î 
fermerà în quei paesi. Credo ché’ nl iaia î 
passatarla voglia... ..;1,. atta Aron + 
A Mosca: grandi: feste. «Un lusso ER 


nostro ambasciatore ‘conte di Morny tiene ‘il*sùo 
alto posto, vantaggiosamente, ma mon ha dismesso | 
tutte le eccentricità ca alano il prillanie. 
frequentatore del'Jockeiciit: Vedo da una a, 
che un giorno sortì in carrozza scortato agli spor- 
telli dagli ufficiali chele “nella»sua 
missione. Si trovò che egli è un voler imitare! il 
sovramo"Un po’ troppo da vicino: © ‘è 
Si parla sempre del'maresciallo Cantoberi come 
quello che possa avere la ‘missione ordinaria ‘di 
Pietroburgo. e 


BELGIO 


I giornali di Brusselle ci recano una lettera pa- 
storale del vescovo di Gand che condanna: l'inse- 
gnamento di quella università, ed. avverte. .i pa- 
renti dei pericoli onde son. minacciati .i, figlivoli 


| che attingono l'istruzione in quell'ateneo; Siamo 


superiore. A Gand insegnano due valenti. profés- 

sori, Laurent e Brasseur: Il papa ha:lodato lo zélo 
poco illuminato del. vescovo. - 
La lettera condanna pure la Società letterari 

di Gand, la quale giova assai alla diffusione agi 
, E 


di nuovo alla guerra clericale contro n prot 


studi, colle lezioni chè vi si fanno... 
INGHILTERRA i an 0/8 
Il-sig. John Frust, condannato (a niorte nel 1849 
per delitti polilici, e dopo aver goduto di uria Spegie 
di amnistia parziale, fu ‘dichiarato 
bere da ognî pena-în occeston deli 
zione ‘della pace, e fece il 15 Seue È 


gresso a Londra. Egli'era capo della setta dei c 
tisti, una specle di Fepunbiitani deiioe che 
ciali ‘in Inghilterra. Il Daily News da, una lu 


descrizione della dimostrazione fatta in questa 
castone; che-come a-Sot consistente 1 Ut 
cessione con,bandiere ed..iscrizioni e.in. discorsi , 
ai quali. sî ‘aggiunsero. oO GERE GI Ci degli 
inni democratici. cantati; sulla melodia non. molto, 
democratica God save bhe Queen. 


fl signor Frost'ha ‘72 anmi e il suo'sspelto non ; 
pa pica , dice il Daily News, di una 
unga prigionia e-uli upilazione, d'a FI (Ve RE" 

In tutta questa procosstaai Mi did Gi idciicdi 
con molta quiete), e nella city perda quale passò, 
appena se. ne prese notizia. | Appena si ‘vedeva 
qualche impiegato di poliata. L'unico. inconve- 


niente fu una inevitabile,ma insignificante e brev, 
MEO del libefo! passa 0’ Lar fia pà È 
Dica. ITYÀA Y 


La processione giunse, verso le tre pomeridiane 
à Primoose Hill'Ove Y' erano radunate circa 1,000 
persone. Quivi furono fatti i discorsi ‘è letto Y‘in- 
dirizzo dei cartistiva.John Frost; che rispose con 
un breve discorso molto applaudito. Indi fu pro» 


| posta una risoluzione in favore della carta del po» 


polo, la quale fu unanimemente: approvata; Hi. 
meeting, per la maggior parte composto di operai, 
si disciolse dopo.aver fatto tre salve di applausi-a: 
Frost e tre altre alla carla, senzasili ‘minimo dis 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA SPBIPANI) 011015" ih tre20) 
__—— Parigi, 18 seftàmbre' (stre). 
Si assicura che Vinci Palaiin partito‘ 


alla volta di Pietrobu Pais. i cana) ibra 
Madrid, 17. La costituzione è stata, favo” 

revolmente accolta. “i... iena 
Azioni del credito mobiliare 1717. Lio 
Strade ferrate austriache 870. © Wi: 13! 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. 
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 constatata=Lefficacia delle 

dopu hai toeletta Lustr le e Leucodermine, 
Pi Idea fatmadista a Parigi, I medici 
preserivono “la” prima RA conservare i ca- 
pelli, ‘caltmate! È ti della testa e farne 
scomparire le petliedle pràsse è farinose; la 
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| SERVIZIO. DEL BRASILE ati 


ti 


DEE TLANTICA ni CEN GLAND 


€. DE COUSSIN: "> 


seconda ’pet''le' dure! del ‘piso; ‘di ‘cui essa | 
mantiene la freschezza. A I La ‘Direzione egli ‘Compagnia; #° reca ja premura di prevenire il commercio edi ì viag: 
sinprze SRLEr ALI Li LOS Ezio 4 


PER F. EZION ATO. Esso 


SAPONE: LEMITIVO. pre viene le screpolature 


MADE RAM e Te malati ati pelle. L'alcalî vi è intie- 
namié me! satàro'in Buisa lie anto pier la'batba, quanto 
pento, toeletta, delle signore: non prodace' mai alcuna 
drrit ione alla élle. Esso è così, pura come il sapone 
medicinale, è “pito solo da gusto perchè è aro- 
biatizzato. E rezz0tir: 175 

1Essa è 


CREMA i SAPONE LAI TIV0; art 


vere, preparata con to stegso"sapone dtontatizzato agli 

age ori; pspecialmente idestinato per la barba e 1 
Hr » fi 

eci, dea i Tata di cui EEA fe: 

= ‘Esigere sopra devi 

pda pri utt sE quale “al apposto îl 

dele governo: francese,» — Defosito generale 

a farmaci AI RO:ZE Rue Neuve des-Petits- 

taste 5 ‘Parigi. — Deposito negli Stati Sardi 


per la vetidita' all'ingrosso et-al minuto ate sso 1° 7/- 
Vizio Generate d'Anitnzò, via B.!V . degli ‘Angeli, 


N. 9, Torino. — Vendesi pure presso BoNzAND fatti. 
in Dora rossa,, 19, — \Genoya presso ,BRUZzar— | 
Alessandria, ‘presso BasiLio. Novara, presso CACCIA. 
Vercelli!" 
L. Caccia. . 


Brirmrietti ‘2° Caadlo' 7 Bava — Inira, 


igienica, cv e preservativa, guarigione pronta 

le sicutg; delle malattie reconti è cloniche; ed'avendo 

Ming (aliCypuide edial Cubebe j'cura facile da 
AR in secreto ed in viaggio, ‘il cui effetto è 
hirettanto più sicuro ché viene più prontamente im- 

dh 162 Si tréva ‘im tutte! Ste DrLECIRanI farmacié del- 

Aîudiverso;igno rileh LI 

“pres PAN glalt aci Al Parigi , rue Lar 


‘ell armacia: DaLMmas. Depo- 
5; E a " i 
ie 


osta rallesio — Asti 
Pn, LEO] Frrpai tuneo Mother: 


— Genova, Bruzza — Mortara, Sartorio — To 
i ring; Bonzani; Barbiè Cerruti, ‘Depanis Florio} 
oNlicolis,, Facconis: oi Prezzo iL 


E REPILLOLE VALLE da 


naliero, della, soeletta delle, mani, dejle.,,, 
| Montevideo è Buenos Ayres 


giatori che l'inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà luogo col'primo viaggio 
che farà il superbo: e nitoro Parggcafe da clice di 2000 tonnellate è della sforza di 300, 


cavalli) mominatob 300. 
GEN (1a % XS 


i i, che, partirà il 20. Ottobre p..v..a mezzodì 
da Genova per Rio Janeiro /"t)0cavdo gli scali inte ngad di Mereu, Ma AGA; 
Capicx, Texeriere, PrrwiWibico è Bani. 


7 
li vi 


trasbordo in Rio Jankiro, daddoye altro vapore della Compagnia proseguirà.}} Maggio BeRd 


Il secondò viaggio avrà, lu9go 11,20, Novembre p. v. col piroscafo 


TORINO 


in tutto eguale,al primo perdimensioni, forza e capacità ; ed il servizio, continuerà;quindi 
regolano ogni miss secondo iil'seguente 


DI ITINERARIO 
ABpa (Fang | RITORNO. È 
Da GENOVA il 20. d’ ogui;mese | Da RIO JANEIRO i 1° d' ‘ogni mese 
n a, Imezzodi. 


Los | alle ore 8 antimeridiane. 
cOMmpres:) le:fermate e salvo!casi di forza maggiore }a ce ot eseguite 
al into Ù se i 


Le traversate { 


come segue, IùI? 


nto PrRNAWBUCO 


in giorni 2a 
f 101 Da GENOVA 1| Bioka DA + cui eollitag stico Giada Bb ivuy loin 
| Rioi/JavemROs4 Î 004 pi fim alozi. 9g sil 


ii signori viaggiatori troveranno a. bordo insieme all'eleganza e ai comodi degli. allog- 
giamenti; il. miglior irattamento, e quanto, può rendere aggradeyole un i dungo soggiorno, 
sul mare.,— Ogni, bastimento avrà a;bordo un esperto dottor sanitario. 
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ix A Lou 
I prezzi di passiggio eui:noli delle merei sono stabiliti subpiède 1l-più "ge GitieD4 
‘Genova, 10 settotibro 18560 i dogsn ib 0:17 pj su 
| nie alti BOLLO. - 
‘Dragone persconoscere i prezzi e fissare l’'imbarco.ini GENOVA «alli pifi della Diessiatà 
joi hi ed.in, TORINO presso i signori A. \Bonafous e € i 


“ii Rob e del D. Po MLA 


Questo prodotto, udico, 


CAGLIARI, Grivellari;. Capo .p'IsTRIA; Delisle; CASALE, 


#1 ì di 


L'Amministrazione s’incarica di passeggieri e merci per il Rio petra Pif dadi! | 


i Caterina: H di “Bggià " 


| 
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I 10 Café efficena dans les.maux dectète et 

| d’estomiac; dissentettes., fièvres,eto., con- 

) tient'le' vanni a piùs roità oso, pie les'du-_ 

") tres: Lés telebres DT iP lohzé sPhee 

i nard, Offila,. etc, le prese eil ent. comme for- 

} tifiant tonique et Ea _ - Popòt. chez 
les. principaux droguiste $, 81 dpiciers. Entre: ; 
PR central: Lowit fràres « d và Dprilteme: 


Sara tar: art 
LA GUERRE SUL WAR:NERO . 


oggnty 


(I 0913) 


E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P; Peverri LI 
Un volume. Prezzo L..3 50, ssoliy 


‘| Mediante waglia postale diretto all'ufiiciòo del- | 
l'Opinione per.il suddetto, importo diyda:8i50.il 
Volume, sarà IRDR, franco, ai, committenti i inipro». 


| Magia, ) qpassiAzi 05 ly 


SORDITÀ= Fama 
D' AIXSLA-CHAPE 
CONTRO' ‘LA SORDITA*. 
Quest'istromento sascabilo. e di un ETA 


pera porla sua efficacia ooni 
nestiuta finora a sollibvo* dr Tie sotto offesi 
De eleganza» è 


nell’udito: Alla: comodità u 
loggiato,; all’ SrAARDIO, eidi. una grandezza quasi 
imperget libil ile, non, avendo; che. un con Unido: di 
diametro; cionondimeno egli.opera con tal forza 
sull” udito; che l’organo, anche il più.a «dife 00: 
pretide le’ sue tota quindi‘quelli che. 
vono: possono godere di ‘una CREARE 
rale se0zaquel rombo che ordinariamente’ soffrono! 
i sordi;,;, Isty nodi slemogino! cusssfe srfi naoig 


Unico ‘deposito nogli-Stati! Sardî presso l'Ufficio 


Generale d'Annunzi; via: Madonna ta gr 
Ne:914; 51e91p E, 


YODIT A OgLA OK 


"CREA DI TURCHIA. host lla 


dotte: investigazioni “della” ‘celebre fu signora MA; ha la 
mazavigliosa! virtù ‘d’'imbiamcare” a carnabione, rendere 
morbidarla pelle, darte: del-1u0no ‘è de 
siparcoibbitorzoli e 


_ Autorizzato e guarentito enpico dalla firma del Girau- 
Pdeaid'di’ Saihi parto i LA gt N superiore ‘a_ tutti i 
| Seinoppi*depurativi dott di Cuisiniér, di'saponaria, e 
rimpiazza l'olio di fegato di merluzzo, lo scirappo dn- 
tiscorbutico , le essenze di sulsapariglia, come pure 
tutte le preparazioni, il di cui fondo, è priccipale in- 


Oglietti; CasteLNUOVO, Beica; CATANIA, P. Marchesi {i 
Mirone ; CHiMupeky, Dumas 'è C.; COSTANTINOPOLI, x 
Della Shdda; ‘Cento, Forteris} Favò, ‘T Zambolitti ; 
FIRENZE; Pieri F.; FIUME, Rigotti; GENOVA; Bruzza;; 
GuastatLA, Negri: IntRA, Cauda; LEGNANO, Valeri; Li 
vorno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e presso | 


Ifa' freschezza ; dis 
Tur iscompurire! 1? abbirbizinento del 


grediente il'iodiò d'oro ‘ed. il mercurio. tutti i Farmacisti ; LUCCA; Colucci, Germignani; Li- sola ediogni sorta ali rmiéehie dul' visò; —) Prézzò ft 6: 
Il Robi di facile MiceSi io, grato al gusto e all'o- | cano;-Josua Ubaldi; MARSIGLIA, lapier prog | 
dorato; è ‘raccomandato dai Medici d'ogni paese per Verona e Messineo; Mu, ANO, Riva; Palazzi, Rivolta e / È 
guarire: Evpeli-\Postéma 2l'Cancheri — Gotta | Sartorio; MORTARA, Sartorio, Monelli; NAPOLI, Senès ROSSO DELI LÀ CORTE colorito ammirabile 
Dolori Marasmo — Raffreddori— Cattirti—Pal- | e Bellet; Nizza, Dilmas, Vérani; Novi, Galleani: PA- ì L Ly della carnagione. — 


lidesze — Tumori i— Asma nervoso — Gastrite — 
Tdropisid ++ Colithe:— Pigna — Ulceri — Scabbia 
«Reumatismi = Impiotenza —Upacondria — Scerò! 
fole — Scorbuto — Fiori bianchi + Paralisia — 
 Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma— Emor- 
{ roîdi — Tosse ostinata — Ristr ingiaenti -— Renella 
‘— Malattie del fegato — Gustro- enlerile Il Rob di 
Boyveau-Laffectclit' utile per guarire tadicalmentè in 
poco tempo i fiori*biameNi'adrimodiosi. gli scoli centa- 
Ur: recenti, o-antichi chè affliggono sì violentementé 

gioventù, guarisce sopratutto le malattie sifilitiche 


DOVA, A. Girardî; PALERMO, P: Spoletti e Florio; Pe- 
RUGIA, Vecchi; Pisa, Passerini; Bottari, Calurî;: Pist= 
NO, Lioa; Ragusa, Drobaz; RAVENNA; Montanari; Ru 
Ma, Zandotti; SANTHIA” , Atmonino; SaLuzzo, Rongio- 
vanti è SAVIGLIANO, S 'Catandra; SAVONA, Albenga; 
Solito, Sacoardò; ToLWE2z0, Filippuzzi; Trento, M. 
Volpi; Santoni; TREVISO; G. da Camino; Trieste, Ser- 
ravallo, agente generale; Torino, IL\spanis, Bonzaai, 
Cerutti, rat. Fresia, Nicolis; UDINE,  Fitipuzzi,, B 

Amatfli; Venezia, A. Centenari, M. Zacchis; Ongaràto 
el. ; VERCRULI, Berieletti, Zampironi; VEnòNA, G.B: 


Prezzo fr. 6: 


ACQUA DI MAON, i; 


dare le carni, dissipare * 
fr. 6: — Dirigersi 
della fu' signota 
negli ammezzati, 

FIZIO GENERALE D° 


scuro di ravyivare e rasso- 
prevenire le rughe. — Prezzo 
a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
MA cui ‘successe, rie Richelieu , 65, 
— Unito deposito i in Torino presso W Us: 


d.\ 
ate coi nomi di primitive, secondarie e terziarie. ;|; Verdazzi;1 Vicenza, Curti Di; Vocuena, G. Ferrari; i anUnzi, Via' BV! degli Angeli, N. 9. 
N.vero Rob del BoyveausLaffecteux,:si trova.al i casi I ie 
“pz di di. 10 20° franchi, nelle farmacie dei Sigg. | AVVISO.—I sigg. Farmacisti chè furabnò l'invio di 300 vu il 
dà sl Silio T.;. Axcona, G: Callamarini; ii emgrgoiin) ea iscambio calle nno’ pid Vasa ba 
u k] 
PARITA Astro, Cirier: Aoeta, Galles; Asti, Boschiero; Rob, uni Medaglia d’incotaggiamento, è i loro nénti |B " Du 0.081 


V. Gherardi; BencAMO, 
vh,f Lote "Anestia o anehe Buccani, {Mattinscich; 
IBLSNOISAL 


RO 


FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione e "LOCALE Da RIMET TERE | 
Via, delle «Finanze, FIERI alla buca delle lettere. 

“LINGÈRE ; ha trai 


Mi È CONSTANO sfertovil' suo) labora- 


torio dal' Borgonovo sulla piazza della Ma- 
dentta degli “Arigeli, n 9, al 4° piano. 


saranno pubblicati nei giornali di Francia e d’Italia; CINI 


| affittare anche un - | 


Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, fm via * 
Bergonuoveo, n. 20. cri: | 

Dirigersi al portnala; PRE, le 
\ condizioni. 7 


delta Fabbricd ‘iiniegita di 


FOR to 
ogne; latrine, pisciatòi, 


—__ —rtrtous top rrii i n iuuli lei cià 


cANEna DI, REIT « DI COMMERCIO DI TORINO <- BORSA DI COMMERCIO 
POLLETTINO UF FICIAL E DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENS ALI 

‘ ip CORSO AUTENTICO + 1 Torino, 18 settembre 1856. 
i) Cosér.. del gionno preci dopo la borsa 


i cani. ogni .cattivo odore, liberandoli dal 
| l'aria. Nel manifesto cheisì dà gratis 

| di servirsi di queste Polveri, 
| più dubitare. 


init 


FONDI punbiicli Contr. della mattina 


Scuderie, letamai, ec 


il cui uso ha per effetto, si-1, 


i DiRe nt nn e rt rrinterE rrrit : 


IGIENE PUBBLICA” 


POLVERE: DISINE 


Con pa Polveri Si ‘fafmid'al montento'illi 
griere interamente le'itisalùbri ‘è sgrade 


c.; ed .il Ligumo.IncoLgro. ED; INopcRO 
gliere ogni sorta di. miasmi'e'di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
Stanze ifffette dalle orme dei cani, dei Da ecc.; 

e pulci; 
sbno dettagliatamente ; dicati i ‘diversi | usi. g modi 
della cui poli efficacia disinfettante nessuno do PAR 


Perogni paio! ‘nunitò pie 180 dada i 
In éro Ù Li; g98 
‘In argento dorato * di N 
In argento 8 


Spedizione nella Provincia contro poni postale 


affrancato, all'indirizzo del Dire dallo slesso 
Uffizio, 


Manera e Lerei 


Si vende presso |’Ufficio dell'ipiztone è dai 


principali’ librai 
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p st 
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q to £ 
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per tor 
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far morire insetti, nocivi ,e purificare 
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1848!!5 i OI cip Ioni. con rr HI ii sione Deposito in Torino presso l’Uffizio generale: WAnnunziz;vià vani Vasi Angeli, 
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